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Nei prossimi giorni su "VUnità» 

una serie di servizi dall ' URSS 
del nostro inviato 

LIBERO BIGIARETTI 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

Petrolio 
e colonie 

Una bretc* notizia d'agenzia, che 
i giornali d'informazione hanno 
preferito ignurare per non crea­
re ulteriori difficoltà a De Caspe» 
ri e Sforza, occupati alla Came­
ra nel dibattito sul Patto Atlanti­
co, ha rivelato mercoledì mat­
tina che il Governo americano era 
intervenuto presso quello italia­
no per ottenere che venisse aper­
to lo sfruttamento del petrolio ita­
liano alle società private italiane 
e straniere. 

E' troppo recente la polemica 
«u questa < apertura >, proposta 
con un suo progetto di legge da 
Ivan Matteo Lombardo, perchè 
sia necessario ricordare i termini 
della questione al fine di sottoli­
neare il reale contenuto del­
la richiesta di Washington: Del 
resto hanno pensato le stesse a-
f-enzie americane a dare dei no­
mi concreti alle < società priva­
te » e a togliere ai sacerdoti del­
la libertà d'iniziativa ogni possi­
bilità di confondere le carte in ta­
vola. La Socony, la Vacuum, la 
Standard Oil, la New Jersey, que­
ste le società che le agenzie ame­
ricane indicano come € interessa­
te agli sviluppi della questione 
petrolifera italiana >, queste le so­
cietà alle quali il Governo italia­
no dovrebbe cedere lo sfrutta­
mento della nuova ricchezza af­
fiorata in Italia. 

E* difficile trovare nella storia 
Italiana- dei precedenti a questo 
inaudito intervento americano nei 
nostri affari interni. E* fero che 
interventi s i m i l i costituiscono 
fatti di ordinaria amministra­
zione nei rapporti tra anglo­
americani e paesi coloniali del 
Medio Oriente, ma, per quanto ri-

f;uarda l'Italia, forse soltanto nel-
a storia dei rapporti tra Germa­

nia nazista e Italia fascista, dopo 
la firma del « Patto d'Acciaio >, 
è possibile trovare qualcosa di si­
mile a quanto avviene oggi , nei 
rapporti tra Stati Uniti e Italia: 
oggi, dopo la firma del Patto 
Atlantico. E comunque solo in 
quel periodo può ritrovarsi il 

r»recedente di un - governo ita-
iano che, ricevuta - una . tale 

quando essa Tiene resa nota pub­
blicamente e sotto la forma di 
un ignobile, insultante ricatto ai 
danni dell'Italia. 

Perchè appunto di questo si 
tratta. Non ci troviamo soltanto 
di fronte a una < pressione diplo­
matica > o ad una nota che nella 
forma tenti di salvare le appa­
renze di prestigio del destinata­
rio. No. Le notizie giunte da Wa­
shington e trasmesse da agenzie 
americane nella giornata di ieri 
precisano in tutte lettere che si 
tratta della più bassa tra le forme 
di pressione. 

Una prima minaccia ricattato­
ria Washington l'ha fatta sul ter­
reno dei macchinari necessari al­
le ricerche. Gli Stati Uniti hanno 
infatti fatto «osservare» che 
< qualora il governo italiano non 
volendo modificare la presente 
legge mineraria italiana, Dolesse 
condurre le ricerche per proprio 
conto, esso potrebbe farlo soltan­
to acquistando negli Siati Uniti i 
macchinari necessari*. Ma gli 
ideatori dei « piani Marshall > 
e dei « piani Truman » non si 
sono limitati a questo. Ieri i gior­
nali americani sono usciti abbi­
nando « stranamente > due que­
stioni: il petrolio della Val Pa­
dana e le ex colonie italiane. Lo 
accostamento non è casuale. Gli 
ambienti di Washington, secondo 
quanto riporta la stessa stampa 
governati-a di ieri, hanno infatti 
sottolineato come « la soluzione di 
una tìelle questioni possa domani 
avere una certa influenza suiral­
tra. Qualora il governo italiano in­
fatti facesse delle concessioni alle 
richieste americane sulla questio­
ne del petrolio, il governo di Wa­
shington potrebbe, data la gran­
de importanza che per Veconomia 
americana e occidentale riveste 
la partecipazione allo sfruttameli 
io di nuovi bacini del prezioso 
liquido, premere con maggiore 
insistenza e maggiori probabili-

. ta di successo sulla politica in­
glese >. 

Si potrebbe essere più chiari? 
I banditi, quando ricorrono al 
ricatto. u.«ann un linguaggio più 
diplomatico e coperto: e sì che 
essi promettono in genere al ri­
cattato cose più concrete che non 
la e promessa di premere ». Ma 
perchè gli Stati Uniti si sareb­
bero dovntì preoccupare di que­
stioni di forma quando sanno che 
i loro amici del Governo italiano 
non guardano tanto per il sot-

. tilc? Sforza non ha forse il buon 
gusto di chiamare ' il modo di 
procedere americano < solidarietà 
atlantica »? E in nome di questa 
« solidarietà > atlantica e cristia­
na la maggioranza clericale non 
ha forse ieri ratificato alla Ca­
mera italiana l'adesione al Patto 
del Nord Atlantico? 

Il Toto della maggioranza cle­
ricale è stato un invito e l'invito 
è stato accolto da Washington. 

Il carattere anti-italiano della 
politica estera governativa, de­
nunciato dall'opposizione nell'ap­
passionata battaglia parlamenta­
re sulla ratifica, non poteva ave­
re più immediata conferma, 

CONTRO liA PACE E COMTBO L'ITALIA 

l clericali hanno approuato 
la ratifica del Patto Atlantico 
La seconda votazione alla Camera - Parlando al Senato contro il Con-
siglio Europeo, Nitti dichiara: "Abbiamo perduto tutto, anche la dignità 

La Camera dei deputati ha do­
vuto ripetere ieri la votazione a 
scrutinio 6egreto sulla ratifica del 
patto atlantico che — come è noto 
— la notte precedente era stata 
annullata in seguito ad alcuna ir­
regolarità. 

All'inizio della seduta il presi­
dente Gronchi deplora l'infortunio 
ricordando che non mancano pre­
cedenti di errori sulle votazio­
ni ma nessuno finora cosi este­
so. La differenza fra i voti com­
putati e i votanti è infatti tale (78 
voti in più) che — secondo 11 Pre­
sidente — non può essere imputa­
bile a una svista. Gronchi si augu­
ra che il fatto non abbia a ripe­
tersi qualunque sia l'intento dei 
promotori, promotori che d'altra 
parte lo scrutinio segreto non con­
sente di individuare, per cui sareb­
be arbitrario rivolgere accuse a 
una parte o a un'altra della Came­
ra. (Applausi in tutti i settori del­
l'Assemblea. I democristiani grida­

no contro le sinistre, ritenendo che 
sia state l'opposizione a provocare 
l'tn/oritinio delle palline). 

Si passa quindi alla seconda 
votazione, e il disegno di legge per 
la ratifica del Patto aggressivo ri­
sulta approvato dalla maggioranza 
con 323 voti contro 160 e 8 astenuti. 
Si attende ora da un giorno all'al­
tro la ripresa del dibattito sul pat­
to atlantico al Senato della Repub­
blica. 

Dopo l'approvazione di alcuni 
piccoli disegni di legge, tra i quali 
uno che concede agevolazioni fisca­
li alla Val d'Aosta, e un altro che 
istituisce il Consiglio Nazionale del 
Notariato, la Camera riprende la 
discussione sulla legge dei fitti. 

La maggioranza respinge due pro­
poste dei compagni BRUNO e LA 
ROCCA favorevoli agli inquilini in 
determinati casi particolari e una 
proposta del compagno CREMA-
SCHl che mirava a privare coloro 
che aderirono alla repubblica So-

ciele del diritto di sfrattare i pro­
pri inquilini nei casi previsti dal­
l'articolo 3 della legge. 

La seduta è tolta alle 21. 

Scioperi in Francia 
contro l'alleanza di guerra 

I lavoratori di tutte le correnti partecipano 
alla protesta - Un comunicato del P. C. F. 

PARIGI, 21. — In tutta la Fran­
cia hanno luogo interruzioni di la­
voro e comizi di protesta contro il 
Patto Atlantico che una maggioran­
za' asservita agli interessi america­
ni si appresta a ratificare all'As­
semblea Nazionale. 

Le interruzioni di lavoro, varian­
ti da un quarto d'ora a un'ora 
vengono effettuate in tutti 1 settori 
della produzione. E' significativo il 
fatto che alle proteste partecipano 
lavoratori di tutte le correnti, co­
munisti socialisti e cattolici. 

Oggi intanto al termine della riu­
nione odierna, svoltasi sotto la pre­
sidenza di Jacques Ducloa, l'Uffi­
cio politico del Partito comunista 
francese ha emesso un comunicato 
sul Patto Atlantico che viene ora 
divulgato in tutto il paese. II co­
municato mette in rilievo i seguen­
ti punti essenziali: 1) il Patto im­
plicherà un considerevole aumento 
delle spese militari; 2) esso attuerà 
una sottomissione politica, econo­
mica e militare della Francia allo 
imperialismo americano; 3) esso in­
fine renderà possibile la rinascita 
de] pericolo nazista. 

« L'ufficio politico del Partito co­
munista, pertanto, — conclude il 
comunicato —, invita tutti i lavo­
ratori comunisti, socialisti, cattoli­
ci, democratici, patriotti ed ex 
membri della resistenza ad unirsi 
per accelerale la loro azione contre 
la ratifica del Patto Atlantico che 
pone il paese alla mercè dei guer­
rafondai ». 

Il governo Intanto ha sentito la 
necessità dì aumentare nelle vici­
nanze di Palazzo Borbone, sede del­
l'Assemblea nazionale, grossi re­
parti di polizia e guardie. Si ap­
prende che il gruppo degollista vo­
terà a favore del Patto. 

rat IACCOBDO conmcuLE 
Rotte le trattative 

italo - jugoslave 
Oli Stati Uniti contrari alla for­
nitura di macchinario Italiana? 

rompere le trattative, sotto 11 prete­
sto di far ottenere all'Italia « con­
cessioni » per Trieste, ma In realtà 
per. Impedire 1* .Xormium ...di mac­
chinarlo industriale italiano alla Ju­
goslavia; contemplata nell'accordo 
commerciala che ora pare sfumato. 

Primo accordo a Berlino 
fra gli esperti economici 

BERLINO, n. — Dopo una riunione 
durata quattro ore e mezza la com­
missione di esperti economici delle 
quattro potenze ha annunciato oggi 
di aver raggiunto un limitato accordo. 

Tale accordo riguarda la procedu­
ra da seguire nelle future consulta­
zioni su problemi di interesse co­
mune. Spetterà ora al vicegoverna­
tori militari approvare o meno la for­
mula concordata dagli esperti. 

Di Vittorio a Ginevra 
per i lavori dell' ONU 
II compagno Giuseppe DI Vittoria 

è partito Ieri alla volta di Ginevra 
per partecipare alla riunione del 
Consulto Economico a Sociale del-
ro.N.u. 

I>'on. Di Vittorio, qaalo capo del­
la delegazione della F.S.M., svolgerà 
un rapporto salta lotta contro la 
dtsoccapaztone •« scala Internazio­
nale, problema che riveste ana par­
ticolare importanza Per tt nostro 
Paese. 

Il Consiglio Europeo 
a Palazzo Madama 

Mentre alla Camera la maggio­
ranza clericale ratificava il patto 
atlantico, al Senato si accendeva 
una nuova battaglia sulla politica 
estera del governo. Era ail'o. d. g. 
la ratifica dello Statuto del cosid­
detto Consiglio Europeo « ma. no­
nostante l'importanza dell'argomen­
to, all'inizio della seduta (sono le 
16,30) il banco del Governo appare 
scandalosamente vuoto. 

Dopo una vivace protesta del 
sen. LUSSU la seduta viene sospe­
sa. Ne; frattempo entra in aula il 
conte Sforza, calmo e sorridente e. 
finalmente, alle 18 ha la parola il 
seti. NITTI. Il vecchio presidente 
attacca il progetto con durissi­
me parole: « Dirò subito — ini­
zia l'oratore fra la viva atten­
zione dell'Assemblea — il mio me­
diocre entusiasmo per questo dise­
gno di legge al quale non potrò 
dare il mio consenso. Speravo che 
esso non venisse in discussione. Vi 
sono leggi che è meglio non fare. 
Questo Consiglio Europeo è un 
gtande equivoco: ciò che ci propo­
nete di fare non è reale, non è 
possibile. Ho partecipato a molte 
di queste illusioni ma non ne ho 
mai vista Una cosi madornale. Si­
gnifica volersi illudere, sapere di 
illudersi. Ciò che facciamo sarà 
presto disfatto, posto che si riesca 
a farlo, poiché nessuno avrà fidu­
cia In questo Consiglio il quale non 
avrà nessuna efficienza ». 

L'oratore spiega infatti che nel 
Consiglio Europeo « non vi è nes­
suno. Stato, continentale che presen­
ti stabilità ». Manca da esso' l'Unio­
ne Sovietica. 

Si parla di * democrazia »; si di-

?e che nel Consiglio entrano solo 
e < democrazie > per salvare la 

pace. « Ma chi mai ha detto che 
solo fra quelle che voi chiamate 
democrazie possa esservi la pace? 
Chi vi ha detto che fra regimi di­
verti non possa esistere la pace? 

Le "democrazie" moderne sono 
belliciste ». 

E oltre all'Unione Sovietica che 
— dice ironicamente il vecchio 
parlamentare — « per voi rappre­
senta la negazione della famiglia e 
della religione ma che rappresenta 
anche la maggior parte d'Europa », 
sono esclusi dal Consiglio e anche 
t popoli dell'oriente europeo che 
più ci interessano: ciamo dunque 
ridotti a ben poca cosa in questo 
Consiglio anche se ci sarà la Gran­
duchessa del Lussemburgo! Quale 
sarà la sorte di questo Consiglio 
senza forza e senza tradizioni? ». 

Avviandosi alla conclusione l'ora­
tore attacca aspramente il conte 
Sforza: « Vedremo — dice — se a 
Strasburgo riuscirà a far qualcosa. 
il conte. Oggi ogni perdita e ogni 
disgrazia ci è presentata come un 
successo. Applaudiamo quelli che ci 
insultano. Abbiamo perduto tutto. 
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anche la dignità. Siamo circondati 
da forze che ci insidiano ». 

Fra vivi applausi Nitti termina 
con un giuoco di parole sui due 
significati della parca «Consiglio». 
« L'Europa — dice — non vuole 
questi ''consigli" e non li seguirà ». 

Segue il sen. BERGMANN (PRI) 
il quale si dichiara favorevole a! 
« Consiglio » ma con la rappresen­
tanza delle minoranze. 

Il d. e. SANTERO e 11 saragat-
tiano GONZALES parlano a favo­
re del progetto di legge. « Noi pre­
feriamo essere utopisti piuttosto 
che scettici », esclama il socialde­
mocratico il quale, vivacemente in­
terrotto dal sen. Proli, pretende di 
« persuadere » i comunisti a non 
entrare nel Consiglio, da lui para­
gonato a un convento. (Ilarità). In 
quel convento < non entra chi non 
crede e spera » dice i; vecchio ateo. 

Ultimo è il d. e. CERULLI-IREL-
LI, favorevole. La seduta è tolta 
alle 21,15. 

Nel'a seduta mattutina era stato 
approvato un progetto di legge per 
l'ERP-turismo con cui si regalano 
otto miliardi ai grandi albergatori. 

n. niDiroii n inoMio AI mcun 

L'accordo Tito'Atene 
confermato negli N. IL 

L« stampa americana al com­
piace dell'* obbedienza » di Tito 

NEW JORK, 21. — I giornali ame­
ricani danno grande rilievo all'ac­
cordo intervenuto fra Tito ed il g o ­
verno neo-fascista greco sotto gli 
auspici anglo-americani, in virtù 
del quale le truppe di Atene avran­
no accesso in territorio jugoslavo 
per inseguite i guerriglieri greci. 
Il fatto è stato denuncialo ieri dal­
la radio sovietica e riportato dalle 
agenzie americane. 

Radio Grecia libera aveva, come 
è noto, informato del tradimento 
di Tito ai danni dell'Esercito demo­
cratico greco alcuni giorni fa, in 
occasione dell'attacco dei monareo-
fascisti nel settore del Kaimatohe-
snalan, presso la frontiera iugosla­
va. Truppe monarchiche passarono 
allora attraverso jl territorio jugo­
slavo, senza essere minimamente di­
sturbate e attaccarono alle spalle i 
partigiani Greci. Successivamente 
Radio Grecia Libera informava che 
un accordo per il passaggio dei mo-
narco-fascisti attraverso il territo­
rio jugoslavo era stato concluso 
presso la frontiera greco-jugoslava 
da rappresentanti monarco-fascisti 
e jugoslavi alla presenza di ufficiai!. 
inglesi e americani. 

Ieri l'agenzia INS informava da 
Belgrado che Tito stava sostituendo 
i reparti volontari che costituiscono 
i gruppi di guardie confinarie con 
i reparti di Sicurezza, più fidati 
strumenti della politica titista di 
tradimento del movimento di libe­
razione ellenico. i 

BINDA HA DATO VIA UBEBA Al GREGARI 

Brillante vittoria 
di Rossello e Pasquini 

1 due italiani giungono a Losanna con 
1151" sul gruppo - Classifica immutata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LOSANNA. 21 — Dopo la disce­

sa del Col des Mosse», Rottello e 
Pasquini, per reagire ad uno 
* (troppo » di Wc/leiimami, hanno 
preso il volo e sono {Munti al tra­
guardo di Losanna con S'37" di 
vantaggio sullo svizzero ed H'51" 
sui gruppo. Rossello e Pasquali si 
sono giuocata la vittoria tu volata; 
ha vinto Rossello! 

Sistemati i numeri delta classifi­
ca del «Tour», t gregari hanno 
avuto oggi giornata di festa; quan­
do ho vitto clic Binda ha lasciato 
le preziose ruote di Bartah r di 
Coppi per correre dietro a quelle 
più modeste di Rossello « di Pa­
squini, ho pensato che il « Cava­
liere » andasse a tirare le orecchie 
ai due ragazzacci. Inccve no. Il 
• Cavaliere » é stato di manica lar­
ga: ha detto a Rossello ed a Pa­
squini «Andate pure, e state at­
tenti a non rompervi ti collo... ». 

Prudenza, raccomandava Binda, 
ma t due ragazzi, all'opposto /ila-
vano su Losanna a 70 all'ora! Ha 
ragione Binda. Rossello e Pasqui-
nt tono due ragazzacci, due sim­
patici ragazzacci. Quando Binda, 
all'arrivo, ha chiesto a Rossello: 
« Perché tanta /retta? », lui ha ri­
sposto: « Afi sentivo cosi bene... ». 
Ed allora il H Cavaliere » • ha ba-

VINUNZ0 ROSSELLO BRUNO PASQUINI 

SI SONO CHIUSI I LAVORI DELL'ESECUTIVO CONFEDERALE 

Piena solidarietà della C.G.I.L 
con gli edili e gli siateli in lolla 

Malcontento dei lavoratori per le lungaggin i frappo­
ste d a l l a Confindustria alla conclusione? delle trattative 

Una parola ferma sulle lotte che 
in questi giorni stanno conducendo 
grandi categorie di lavoratori co­
me gli edili e gli statali e sulle 
trattative in corso con la Confin-
dustria è stata detta dal Comitato 
Esecutivo della C.G.I.L. che ha con­
cluso i suoi lavori nelle prime ore 
del mattino di ieri. 

Conclusasi la discussione sulla 
relazione del compagno Bi tossi l'E­
secutivo ha approvato una impor­
tante risoluzione nella quale, dopo 
aver preso atto che la Confindustria 
ha modificato la primitiva intran­
sigenza verso tutte le richieste dei 
lavoratori ed ha riconosciuto la ne­
cessità di estendere la rivalutazione 
anche ai manovali specializzati e 
alle donne, si rileva che le proposte 
di aumento sono ancora insoddisfa­
centi, 

Il Comitato Esecutivo, continua 
la risoluzione, insieme ai rappre­
sentanti delle categorie interessate 
ha unanimemente espresso il suo 
rincrescimento perchè la Confin­
dustria non ha ancora fatto cono­
scere la sua posizione sulla grave 
ed urgente questione del rinnovo 
dell'accordo sulle funzioni delle 
Commissioni Interne. Il Comitato 

BALZO IN AVANTI NELLA CINA. MERIDIONALE 

L'Armala Popolare marcia verso sud 
lungo la dlrellrice Hanhow • Canlon 

Ciang Kai Scek abbandona Canton e torna impromitamente a Formosa 
Discorto di Ciu lek alia riunione costitutiva- deW Associazione cinosovietica 

BELGRADO. 21. — Da fonte auto­
revole belgradee « lTJnlted Press > he, 
oggi appreso die 11 tal la ha improv­
visamente interrotto le trattative 
ommerclail da teroi-o in corso a Ro­

ma con una delegazione Jugoslava. 
La interruzione del negoziati sareb­
be avvenuta all'Immediata vigilia 
iella conclusione di un accordo per 
l'intercambio fra t due paesi. 

L'interruzione sembra abbia una 
portata abbastanza ampia non essen­
do per il momento prevista alcuna 
data per la ripresa delle trattative. 

Sempre secondo l'UP la rottura oei 
negoziati commerciali con l'Itali*. 
avvenuta per iniziativa Italiana, ha 
prodotto vivissima sorpresa a Bel­
grado dove anche gli esperti occi­
dentali pensavano che 1 negoziati di 
Roma fossero ormai avviati verso la 
loro soluzione. * 

Ke?li ambienti di Belgrado ai ra 
notare che le trattative non furono 
troncate dopo l'introduzione dei di­
naro nella zona * B >. 

Non al es?lud« a questo proposito 
che gli S V. abbiano spinto il Conte 
Sforza noto per la sua « obotd.en-
z» » verso il Dipartimento di Stato, a 

Leggete domani 

LE FORZE 
DELLA CGIL, 

Articolo di 
G. DI VII TORIO 

CANTON, 21. — Le truppe po­
polari si trovano oggi a 30 Km. a 
nord e a est di Ciangscia, capitale 
della provincia del Hunan. Il co­
mandante delle truppe nazionaliste 
della Cina Centrale, gen. Pai Chung 
Si, è ancora a Ciangscia, ma si ri­
tiene che ne partirà domani. 

Secondo notizie di fonte attendi­
bile. altre due città a est e sud-est 
di Ciangscia stessa sono state l i­
berate. 

Le avanguardie dell'Armata Po­
polare nell'Hunan centrale si ap­
prestano, inoltre, dopo aver libe­
rato Liuyang e Tiling. ad entrare 
a Ciuciati, uno dei più importanti 
nodi strategici della Cina centrale. 
I progressi dell'Armata Popolare 
nell'Hunan e nel Kiangsi sono am­
messi anche da varie fonti nazio­
naliste. Secondo l'agenzia centrale 
di notizie segnala infatti che Chin­
ina è stata liberata dalle truppe del 
generale Lin Piao. 

Notizie da Canton informano che 
il generalissimo Ciang Kai Shek ha 
lasciato oggi la città partendo in 
tcrco alla volta di Formosa. Du­
rante la sua permanenza di sette 
giorni a Canton sono stati fatti ten­
tativi per giungere ad una unità 
di vedute tra le varie fazioni del 
Kuomintang. La partenza improv­
visa di Ciang per Formosa sta ad 
indicare, da una parte, che nessun 
accordo è stato raggiunto, e dal­
l'altra, che Cantori è divenuta una 
capitale «incomoda» a causa del­
l'avanzata popolare. 

Intanto, un Inglese giunto * Hong 
Kong dopo un lungo giro nel Kwan-
tung ha detto di non aver rilevato 
alcun indizio da cut risulti che i 
nazionalisti intendono, come han­
no ripetuto tante volte, di difen­

dere la provincia «fino all'ultimo 
uomo». Égli ha avuto Invece 1°im­
pressione che le truppe popolari 
verranno sostenute da gran parte 
della popolazione della Cina meri­
diana le. sopratutto dai braccianti e 
dagli studenti. 

L'Agenzia Nuora Cina informa da 
Pechino che il comandante in capo 
l'esercito popolare di liberazione m 
Cina Ciu Teh ha pronunciato un 
discorso alla riunione indetta per 
promuovere la fondazione dell As­
sociazione dell'amicizia cino-sovie-
tica. / 

Dopo «ver ricordato l'amicizia di­
mostrata dal grande paese socialista 
verso il popolo cinese nei trentadue 
anni della sua esistenza. Ciu Teh 
ha affermato che nel compito che 
si presenta dinnanzi alle forze della 
rivoluzione cinese di trasformare un 
paese agricolo arrtrato in u.-j paese 

industriale progressivo e di avan­
zare dalla nuova democrazia al so­
cialismo e al comunismo, il popolo 
cinese h a il suo migliore maestro 
nell'Unione Sovietica che sotto la 
guida dì Lenin e Stalin ha già edi­
ficato un glorioso paese socialista, 
sta realizzando il piano quinquen-
rale post-bellico prima del termine 
stabilito e sta marciando fermamen­
te ver5o il comunismo. 

«Nostro scopo nell'istituire una 
associazione per l'amicizia cino-so-
vietica è di sviluppare e consoLda-
re la profonda amicizia tra le due 
grandi nazioni, di diffondere le 
esperienze dell'Unione Sovietica io 
tutte 1* sfere di sviluppo, di avan­
zare fianco • fianco con l'Unione 
Sovietica, di lottare fermamente pe* 
una pace duratura nel mondo e per 
una democrazia popolare sotto 
guida dell'Unione Sovietica ». 

la 

Esecutivo e 1 rappresentanti delle 
categorie hanno dato mandato alla 
Segreteria della C.G.I.L. di operare 
attivamente per giungere contem­
poraneamente ad una rapida con-
clusiqne sulle tre questioni fonda­
mentali: Commissioni Interne, riva­
lutazione ed 'aumento degli' assegni 
familiari.. 

Dalla discussione, termina la ri­
soluzione. è risultato che I lavo­
ratori sono stanchi della già trop­
po lunga attesa e che essi esigono 
una rapida e soddisfacente solu­
zione dei problemi in discussione. 

L'Esecutivo ha ascoltato anche 
una relazione della Segreteria del­
la FILEA sullo svolgimento dello 
sciopero dei lavoratori edili, late­
rizi e manufatti in cemento che da 
circa due mesi sostengono una du­
ra lotta per ottenere miglioramen­
ti economici e la revisione del con­
tratto. Dopo aver sottolineato la 
grande compattezza dimostrata dai 
lavoratori e deplorato la ingiusti­
ficata intransigenza degli Impren­
ditori. il Comitato Esecutivo ha e-
spresso la sua piena solidarietà agli 
scioperanti ed ha invitato tutte le 
Camere del Lavoro e le organizza. 
zioni di categoria a sostenere at­
tivamente lo sciopero degli edili, 
intensificando l'azione di solidarie­
tà morale e materiale. 

Successivamente il Comitato E-
secutivo ha ascoltato la relazione 
del compagno Di Vittorio sul gra­
ve malcontento suscitato tra i pub­
blici dipendenti dal progetto go­
vernativo di midioramenti econo­
mici ed ha approvato un ordine del 
giorno in cui si prcnae atto con 
soddisfazione del successo ottenuto 
con il rinvio della discussione in 
seno alla Commissione del Senato. 
Il Comitato Esecutivo ha ricono­
sciuto pienamente giustificate le 
critiche dei lavoratori al progetto 
governativo, specie per quanto ri 
guarda l'esclusione dai migliora 
menti del gruppo C. degli avven­
tizi. dei salariati e delle donne, e, 
approvando le richieste di modifi­
ca al progetto presentate dalla C 
G.I.L. e dal Comitato di Coordina-
mento degli Statali, ha conferito 
ad essi il mandato di proseguire 
con energia nell'azione intrapresa 
a tutela dei diritti degli statali. 

Il C. E. ha diacuaao anche della 
gravissima situazione dell'energia 
elettrica. E' atato approvato al pro­
posito, un oroine del giorno nel 
quale ai denunciano « le responsa­
bilità del Governo e dei gruppi 
monopolistici produttori di ener­
gia ». 

Nell'ordine del giorno ai afferma 
che il C.'E. ha «dato mandato ai 
dirigenti sindacali membri delle 
due Camere di presentare al Par-

IL DUO NELL'OCCHIO 
Non c'è più rftlltJl**** 

<Le Donne Cattoliche *t oppor­
ranno nel segno della Croce, che è> 
segno' di vittoria, agli ordini del 
Vicario di Cristo». Dal Quotidiana 

Tragedia. Se anche le Donne Cat-
toiicne $i «opporranno agli ordini 
del Vicario di Cristo ». «"rwarraniio 
soltanto oli uomini. E tutto perirà 
per consunzione. 

Stima 
Sentite come definisce l'Italia <! 

giornale americano Daily News: 
« Peso morto. Non fu di aluto, nel­

la «eeond» euerr* mondiale, j»è per 
Hit ter né per l'America. Nei tempi 

moderni, quando al è trattato di 
battersi, ha impiegato !e sue energie 
a dilaniarsi da sé». E il oiornnle 
conclude affermando che e perfetta­
mente inutile che questa specie di 
scarpa reechia entri nel Patto 
Atlantico. 

De Gasperi * Sforza, fecondo il 
precetto, pensano che ad ogni 
schiaffo si debba « offrire I altra 
pvanefa». Ma ormai di gnancie ne 
hanno già consumate troppe. 

A meno che non abbiano delle ri­
sorse nascoste. 
G«««r«fla 

« Co«,i facrndn (con la tua nota 
tft protesta; Moses interferi*», in 

modo evidente ed !rnii.ai:lficato nel­
le vicende del'» nostra politica in­
terna». Dal Messaggero. 

Ce scritto proprio politica Inter­
na Evidentemente MwrfrOIt" pensa 
che l'Oceano Atlantico sia un fiu­
miciattolo dell' Appennino sud-
orientale. 

fi petrolio di Cortemaggiore. in­
vece. trovandosi nei pressi dell'Ohio. 
fa parte della nostra politica estera. 
Il *•••• émì sl*rn« 

« I gerani, dal vasi, cadono dentro 
> bocche delle trombe, come baci 
paracadutati ». Nanfa* Salraloopio, 
Tempo 

ASMODSO 

lamento una proposta di legge ela­
borata dalla CGIL per il controllo 
della produzione e distribuzione 
dell'energia elettrica ». 

Lo sciopero degli edili 
La lotta dei lavoratori edili ed 

affini continua con immutata com­
pattezza in quasi tutte le Provincie 
d'Italia. Sia nelle regioni dove lo 
sciopero generale viene attuato da 
ormai 10 giorni, che in quelle dove 
Si è iniziato nella corrente settima­
na, il morale dei lavoratori è altis­
simo ed in numerose assemblee che 
quasi quotidianamente hanno luogo 
presso le organizzazioni sindacali, 
essi riaffermano la loro volontà d; 
continuare la lotta fino a quando 
non sarà piegata l'intransigenza pa­
dronale. 

Dopo le direttive date de'la 
F.I.L.E.A. di realizzare accordi 
aziendali anche con le imprese ade­
renti alle associazioni industriali, 
aumenta in continuazione il numero 
degli accordi stipulati. Coloro che 
obbediscono alle direttive politiche 
della Confindustria si vedono sem­
pre più isolate, e contro di esse si 
indirizza l'azione dei lavoratori. 

Le trattative 
CGIL - Confindustria 
Oggi riprende la dìsenssione 

•alla «cala mobile 

Ieri mattina sono riprese le trat­
tative tra i rappresentanti della 
Confindustria e delle organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori per la 
continuazione dell'esame della ri­
valutazione salariale e gii assegni 
familiari. 

I rappresentanti della CGIL, uni­
formandosi alle deliberazioni del 
Comitato Esecutivo, hanno fatto 
presente ai rappresentanti d e l l a 
Confindustria la necessità di esami­
nare, prima di concludere la di­
scussione sulla rivalutazione sala­
riale e gli assegni familiari, gli altri 
due argomenti non ancora discussi: 
Commissioni Interne e Scala Mo­
bile. 

Dopo ampia discussione, i datori 
di lavoro hanno convenuto di accan­
tonare provvisoriamente le questio­
ni della rivalutazione e degli asse­
gni familiari e di riprendere oggi 
la discussione sulla Scala Mobile 
in maniera che dopo avel esaminato 
anche il problema delle Commissio­
ni Interne, sul quale injzieranno le 
discussioni a partire da mercoledì 
26 corrente, i rappresentanti dei la­
voratori possano conoscere ii punto 
di vista d?i datori di lavoro su tut­
ti j problemi oggi in discussione al 
fine di poter portare rapidamente 
a termine le trattative, ormai da 
troppo tempo in corso 

Una legge per favorire 
il parto indolore 

La compagna Maria Maddalena 
Ross: ha presentato :cn alla Ca­
mera dei Deputati un progetto d: 
legge secondo il quale tutte le cli­
niche ostetriche ed i reparti oste­
trici degli ospedali dovranno esse­
re provvisti di uno speciale anal-
getico e di apparecchi adatti a som­
ministrarlo. 

Come è noto il nuovo sistema 
analgetico è stato sperimentato con 
successo m numerosi paesi del 
mondo, ed è ormai acquisito che 
esso è capace di rendere il parto 
pi t icamente indolore. 

ciato Rossello, gli ha detto « Bra­
vo » e gli ha battuto una meno sul­
la «palla. E Rovello è stato vera­
mente /elice. 

Bravo, Rossello/ Nel 1948, vitto­
ria a Dmard; oggi, a Losanna. Sul 
traguardo del "Tour», un mazzo 
di fiori per Rossello c'è sempre' 

Come una rosa all'alba, oppi 
S. Vincent si é svegliata umida 
di rugiada. Un'altra gran bella 
giornata, con l'aria fresca ed un 
sole soffice come il velluto. E' bel­
la la Val d'Aosta; peccato che la 
sua gente sta stata poco gentile col 
« Tour ». Pazienza, ormai la frit­
tata è stata fatta. 

Ma torniamo alla corsa odier-
na. Stamane, alla partenza, nella 
carovana si parla molto di Coppi 
e Bnrtali, ma soprattutto di Cop­
pi. (Mi viene da ridere quando 
penso che'Goddet a S. Malo scris­
se: « Coppi è un burattino, non è 
uomo da Tour». Mi viene da ri­
dere. perchè oggi su « L'Equipe » 
GocJdet scrive che come Ceppi 
« non ce n'è mi altro ». che Coppi 
è l'Unico, che Coppi vale « tanto 
oro qunnto pesa ». Insomma God-
det sta leccando i piedi a Ceppi 
e non si ricorda che quindici ptor-
ni fa l'ha offeso e l'ha fatto pian­
gere di rabbia). 

Una passeggiata 
Dalla partenza sino a San Alie­

ni y, la corsa di oggi è come una 
passeggiata. Ma a San Rhemg fi­
nisce l'asfalto e comincia la pol­
vere. E comincia anche la salita 
del Gran San Bernardo: la corsa 
prima si allunga e poi si spezza 
in due. I più bravi — gli arram­
picatori — jono in testa; ecco Cop­
pi col « paletot » (il giallo Io sma­
gra ancor di più, ed »l naso vie­
ne fuori dal suo viso ~ome una la­
ma da rasoio), ecco Bartali, Robic, 
Apo Lazaridèt, Teisseire. 

Le creste delle Alpi, grigie, con 
sbavature dt bianco e di viola, so­
no grossi pezzi di carbone coke 
bruciato, fatte a punta come lapis. 
La corsa è ancora giù nella valle: 
come una biscia fa la serpentina 
su per il Gran San Bernardo, ma 
è una corsa senza smanie, senza 
« strappi » e senza colpi di testa. 
Si ha l'impressione che lutti ab­
biano paura di Coppi: e nessuno 
lo stuzzica! 

Soltanto ad un chilometro dal 
i Col » la corsa ti scalda un po': 
Bartali, Coppi e Robic » strappa­
no » e passano nell'ordine sul Gran 
San Bernardo (metri 2473). Un 
minuto dt abbuono a Banali; 30"' 
a Coppi. A SO metri Ockers, Lu-
cien Lazaridèt, Teisseire, Brulé e 
Lambrecht; a 100 metri: Apo La-
zaridcs, poi gli altri m fila. Con 
43" di ritardo Magni. 

Ciao. Italia; ora si scende in 
Svizzera. Polvere e calma, sono 
finiti gli isterismi per Coppi e Bar­
tali. La corsa rotola veloce su 
Bourg St. Pierre, seguendo il cor­
to del Liddes, un grosso rusceLo 
che si dà l'aria di un torrente. 

V e n t o contrar io 
J corridori chiacchierano, bevono 

(qui fa un'altra volta caldo) e, 
a quanto pare, per ora non hanno 
intenzione di scatenare la « Ba­
garre ». 

La corsa Ì già in ritardo dt mez­
z'ora sulla media dei 29. E' pro­
prio vero che Vozio è il padre dei 
vizi: ieri riposo, oggi fiacca. La 
corsa ha il vento contrario: biso­
gna dirlo, per giustificar» un po' 
i corridori. 

St. Maurice; ecco il Rodano, che 
qui ha il color dell'acciaio: Fa cal­
ao: le Alpi ci stanno dicendo addio, 
e il sole batte su Lei Mosse.* come 
il martello sull'incudine. Coppi 
dice: * Auff, che fatica! ». E Bor­
iali gli passa una borraccia d'ac­
qua. Simpatico, no? Anche oggi 
Pezzi, di acqua, ne ha fatta una 
buona provvista. 

E' Aeschlimann che ha preso 
ATTILIO CAMOMANO 

(Cantina* la «.a par., Xa colsssa) 

L'ordine d'arrivo 
1. ROSSELLO VINCENZO fluita) 

che compie I 265 km. della Aosta-
Losanna in ore B 05"26". alla media 
di km. 20.391 fsbb un minuto): 2. 
Pasquini (Italia) a tre macchine (ab. 
buono 0"30"): 3. Wellenmann s 5"37"; 
4 Ockers a 11*51": 5 Oemlnianl; «. 
Van Steenbergen; 7. Sihotte. a. 
Sctardit: 9 Dolhat* ed altri 37 cor­
ridori fra cui Coppi. Bartali. Robie, 
Marinelli. Magni, eoe. 

Ritirato: Kub:er. 

La classìfica generale 
l FAUSTO COPPI In ore l'X0«'35*: 

•2. Bartali a 303*; 3 Marinelli * 
ir.*)»": 4. Ockers • 1»*33*': Robtc a 
20*00"; « Dupont a 24*18"; 7. Ma­
gni s 28'0a"; 8 Lanrldcn Apo a 
31*10"; 9. Goldscnmtdt a 37*24'; lo. 
Cogan a 48*38**. 

Il G.P. della Montagna 
1 COPPI, con punti 73: 2. Bar­

tali e Robic. p. 02: 4. Laztrldé» Apo. 
p 55: 5. Lacarlricft Lucien n 30; 
6. Ockers, p. 22; ecc. 


